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ne del bocciodromo Orobico e 
la sua trasformazione in Centro 
federale è avvenuta proprio a ri-
dosso della chiusura provocata 
dalla pandemia. Finalmente le 
bocce hanno fatto sentire di 
nuovo il loro schiocco su quelle 
corsie e lo hanno fatto alla gran-
de: Campionato regionale sit-
ting, finali del Campionato a 
squadre, Meeting internaziona-
le, stage nazionale Juniores». 
Un mare di qualità e una scoper-
ta: quella della petanca. Davvero 
«tanta roba» che fa ben sperare 
per un 2022 eccezionale.
D. Z.
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Parla Nespoli
Il delegato Fib Bergamo: 
«Delle circa 300 gare 
organizzate in Lombardia 
la metà da noi e a Brescia»

Certo è stata ancora 
un’annata segnata dall’incer-
tezza, ma nel mondo boccistico 
è stata comunque un’annata ab-
bastanza positiva: gli atleti sono 
tornati in campo, gli spettatori 
hanno di nuovo ripreso a seguire 
le gare e le competizioni non so-
no mancate. Tutto seguendo ri-
gidi protocolli anticovid, ma è il 
caso di vedere il «bicchiere mez-
zo pieno». «Basti pensare che 
delle circa 300 gare organizzate 
in Lombardia – spiega il delega-
to Fib Bergamo, Roberto Ne-
spoli – la metà è stata proposta 
nelle delegazioni di Bergamo e 
Brescia. Ci siamo regalati un 
lento ritorno a una “quasi” nor-
malità e dopo il dolore dello 
scorso anno è già un grande tra-
guardo». Insomma qualcosa si 
è mosso, anzi a Bergamo è stato 
fatto tanto per ridare alle bocce 
vitalità. «Finalmente abbiamo 
potuto vivere il nuovo Centro 
tecnico federale –  racconta an-
cora Nespoli –, la ristrutturazio-

Una partita al Centro federale 

scono bene il valore di Leoni e 
sono pronti ad aiutarlo a ritrova-
re il ritmo di gioco. «Ci vorrà 
tempo – ha concluso Tiziano – 
, ma mi auguro di farcela perché 
la passione è rimasta immutata, 
anzi forse questo stop forzato 
l’ha aumentata». 

Il curriculum di Tiziano Leo-
ni è di tutto rispetto, gli avversari 
lo hanno conosciuto e temuto, 
i compagni di gioco se lo sono 
conteso. Ora è tempo di ricomin-
ciare e, a piccoli passi, di far sa-
pere ai boccisti che il Leone è 
tornato.
Donina Zanoli 
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no sceso in campo a Crema ho 
sentito tanta adrenalina e 
un’emozione molto forte. Rima-
nere fermo e vedere gli altri gio-
care è stato tremendo, ora final-
mente la situazione è migliorata. 
Ovviamente affrontare una gara 
richiede uno sforzo maggiore ri-
spetto al passato, ma vedo che 
me la cavo ancora piuttosto be-
ne». 

La stoffa del campione è ri-
masta intatta e l’arrivo a Credaro 
la scorsa settimana  è stato salu-
tato con grande entusiasmo. I 
presidente Danilo Calissi e Ga-
briele Lavelli, gli atleti della boc-
ciofila e i tifosi credaresi cono-

Bilancio dell’anno
positivo, nonostante
l’incubo pandemia

dopo due anni di stop – racconta 
e la voce è davvero  emozionata 
– sui campi di Crema  ho raggiun-
to la semifinale in una gara indi-
viduale. È stato faticoso, ma ave-
re sfiorato la finale mi conferma 
che il braccio è ancora buono». 

Il ritorno alle gare avverrà con 
una nuova maglia, quella della 
V.I.P. Credaro. «Essendo un ex 
A1 – spiega Tiziano – non sono 
retrocesso, nonostante la lunga 
inattività, sono quindi ancora un 
atleta di categoria A. La società 
di Caravaggio non ha più gioca-
tori della massima categoria, 
quindi ho scelto una società nel-
la quale poter disputare gare con 
boccisti di A. A Credaro ci sono 
molti bravissimi atleti e quindi 
spero di poter disputare un po’ 
di gare. Certo non posso pensare 
di tenere ritmi alti, per questo 
sarò una specie di jolly senza un 
partner fisso, ma per me signifi-
ca già tantissimo». Quanto gli sia  
mancato il gioco delle bocce in 
questi due anni non fatica ad 
ammetterlo.  «Ho iniziato a gio-
care da bambino, in pratica sono 
più di 40 anni che gioco – ha det-
to Leoni –, avevo davvero “fame” 
di poter riprendere e quando so-

Bocce
Dopo lo stop di 2 anni dovuto 
a problemi di salute,  giocherà 
a Credaro. «Ora sono felice, 
gareggiare è una rinascita»

Ci sono persone che, lo-
ro malgrado, diventano simboli. 
Tiziano Leoni è sicuramente fra 
questi, anche se ne avrebbe fatto 
volentieri a meno. Due anni fa, 
nel bel mezzo della pandemia, il 
cuore di Tiziano inizia a fare le 
bizze, batte lentamente,  troppo 
per un uomo di 49 anni. La sua 
vita rallenta bruscamente, an-
che le bocce finiscono in un an-
golo, ogni sforzo per lui potrebbe 
essere fatale; persino cullare i fi-
gli può essere pericoloso. 

Inizia così un lungo calvario 
fatto di speranze e di ricadute. 
«Un vero incubo – racconta oggi 
il rinato Tiziano – dal quale però 
sto finalmente uscendo e lo di-
mostra il fatto che sono tornato 
in campo». Dopo gli ultimi con-
trolli, nonostante una richiesta 
di cautela, il cardiologo ha dato 
il benestare alla ripresa dell’atti-
vità sportiva. «Quindici giorni fa 
ho affrontato la mia prima gara 

Tiziano, ritorno 
da Leoni: «Fine 
di un incubo»

Tiziano Leoni (a destra) con Paolo Rossoni e Antonia Pellegrinelli 

IL CRITERIO DI VALUTAZIONE

PERFORMANCE E TABELLA IAAF

La graduatoria del 2021 è stilata equi-

parando le migliori performance 

stagionali di ciascuna atleta dalla 

categoria allievi in su con la tabella Iaaf 

(la federazione internazionale dell’atle-

tica).

LE 100 MIGLIORI ATLETE 

1)  Nicole Colombi (marcia 20 km) 

1h30’24” = 1130 punti, Marta Zenoni 

(1500 m) 4’09”48 = 1130; 3) Alessia 

Pavese (100 m) 11”48 = 1097; 4) Federi-

ca Curiazzi (marcia 10 km) 45’38” = 

1063; 5) Gaia Colli (10000 m) 33’49” = 

1049; 6) Alessandra Iezzi (200 m) 23”97 

= 1039; 

7) Arianna Algeri (1500 m) 4’23”42 = 

1025; 8) Lidia Barcella (20 km) 1h36’19” 

= 1021; 9) Federica Cortesi (800 m) 

2’08”28 = 1020; 10) Erika  accherone (110 

hs) 14”03 = 1015, Martina Casiraghi (10 

km marcia) 47’08” = 1015; 

12) Federica Putti (400 m) 55”11 = 1009; 

13) Marta Milani (400 m) 55”17 = 1007; 

14) Sara Dossena (mezza maratona) 

1h16’03” = 1005; 15) Rebecca Provenzi 

(100 hs) 14”16 = 998; 

16) Marta Pileggi (400 m) 55”55 = 993; 

17) Erica Schiavi (800 m) 2’10”02 = 991; 

18) Marta Maffioletti (100 m) 12”03 = 

986; 19) Ilaria Luzzana (800 m) 2’10”32 

= 985; 20) Elisagiulia Gilberti (100 m) 

12”07 = 978;

 21) Francesca Aquilino (400 m) 56”00 = 

977; 22) Alice Gaggi (10 km) 35’48” = 

963; 23) Beatrice Rinaldi (400 hs) 

1’02”23 = 958; 24) Paola Ercoli (lungo) 

5,79 = 953,Elisabetta Manenti (mezza 

maratona) 1h18’27” = 953; 

26) Beatrice Foresti (20 km marcia) 

1h41’27” = 946, Giorgia Dizdari (triplo) 

12,31 = 946,  Luisa Gelmi (mezza marato-

na) 2h49’54” = 946; 29) Claudia Locatel-

li (3000 hs) 11’05”59 = 944; 30) Chiara 

Minotti (100 hs) 14”65 = 937; 

31) Alice Mistri (800 m) 2’13”89 = 928; 

32) Maria Chiara Guarrera (200 m) 

25”16 = 927; 33) Anna Zampou (100 m) 

12”235 = 923; 34) Daniela Tassani (200 

m) 25”24 = 920; 35) Gaia Morelli (triplo) 

12,01 = 915; 

36) Makissia Bamba (200 m) 24”84 = 

913; 37) Federica Chiodo (triplo) 11,93 = 

907; 38) Benedetta Mapelli (800 m) 

58”22 = 898, Federica Dalfovo (800 m) 

2’15”77 = 898; 40) Alice Facchi (200 m) 

25”52 = 895;

 41) Alice Cortesi (800 m) 2’16”06 = 894; 

42) Giulia Manzoni (800 m) 2’16”29 = 

890; 43) Alice Colonetti (1500 m) 

4’42”57 = 888, Beatrice Costanzo (400 

hs) 1’04”74 = 888,  Irene Pelis (alto) 1,66 

= 888; 

46) Jocelyne Guimares (100 m) 12”54 = 

887; 47) Katia Nana (10 km) 37’24” = 

886; 48) Amodio Banchialem (10 km) 

37’39” = 879: 49) Emma Corrado (lungo) 

5,43 = 875; 50)  Anna Caporali (400 m) 

58”93 = 874; 

51) Elisa Verzegnassi (100 hs) 15”19 = 

872, Ilaria Bianchi (10 km) 37’43” = 872; 

53) Chiara Milanesi (mezza maratona) 

1h22’23” = 868; 54) Viola Taietti (800 m) 

2’17”65 = 865, Sophie Bindiju (lungo) 

5,65 = 865; 

56) Giulia Ravasio (400 m) 59”32 = 861; 

57) Carolina Lorini (400 m) 59”37 = 859; 

58) Lucia Besana (100 m) 12”69 = 858; 

59) Paola Vescovi (800 m) 2’18”60 = 

854; 60) Chiara Naccarato (100 m) 12”73 

= 852,  Beatrice Benaglia (800 m) 2’18”71 

= 852; 

62) Chiara Bianchin (triplo) 11,52 = 850, 

Ilaria Mazzoleni (200 m) 12”74 = 850; 

64) Gaia Bolognini (800 m) 2’18”91 = 

849, Vanessa Passera (10 km) 38’12” = 

849: 

66) Francesca Liviani (10 km marcia) 

52’17” = 848; 67) Emma Pizzoccheri 

(400 m) 59”71 = 847; 68) Giulia Ubiali 

(lungo) 5,26 = 839; 69) Ilaria Bigoni (800 

m) 2’19”67 = 838; 70) Sara Carobbio 

(400 m) 1’00”07 = 835; 

71) Jessica Nava (400 hs) 1’06”89 = 831; 

72) Anna Patelli (800 m) 2’20”40 = 827, 

Ambra Noris (200 m) 26”29 = 827; 74) 

Elodie Marie Carmela Seca (100 m) 

12”87 = 826,  Gaia Barzizza (100 m) 

12”87 = 826; 

76) Irene Pelis (alto) 1,66 = 819; 77) 

Lucia Bestetti (100 m) 12”93 = 816; 78) 

Gael Rossi (800 m) 2’21”34 = 813, Elena 

Rota (200 m) 26”45 = 813, Valentina 

Gavazzi (400 m) 1’00”73 = 813; 

81) Federica Persello (lungo) 5,12 = 810, 

Chiara De Capitani (100 m) 12”96 = 810; 

83) Chiara Fratus (200 m) 26”52 = 807; 

84) Rebecca Vimercati (100 m) 13”00 = 

803; 85) Lara Birolini (mezza maratona) 

1h25’38” = 800; 

86) Isabel Caglioni (alto) 1,57 = 801; 87) 

Giorgia Aceti (100 m) 13”03 = 798; 88) 

Roberta Gaini (lungo) 5,02 = 788; 89) 

Giorgia Tombini (martello) 50,65 = 782; 

90) Tatiane Carne (asta) 3,40 = 777; 

91) Francesca Sonzogni (100 m) 13”19 = 

769; 92) Silvia Falgari (100 m) 13”20 = 

768, Sara Leidi (100 m) 13”20 = 768; 94) 

Laura Torriani (lancio del disco) 43,30 = 

765; 95) Alice Bonetti (asta) 3,35 = 762;

96) Sara Gosio (800 m) 2’25”05 = 758;

97) Alessia Pellegrini (1500 m) 5’02”38 

= 756; 98) Elisa Dell’Erba (alto) 1,59 = 

752; 99) Megan Sorti (peso) 12,65 = 750;

100)  Laura Gatti (giavellotto) 42,18 = 

749.

La classifica dell’anno

LUCA PERSICO

Una poltrona per due. 
Non si parla del più classico dei 
film natalizi ma della classificona 
al femminile dell’atletica berga-
masca relativa al 2021, che per la 
prima volta nella sua storia vede 
due atlete imporsi ex aequo. In 
ordine alfabetico, una è Nicole 
Colombi, 26enne marciatrice 
«militare» di Scanzorosciate, 
campionessa italiana della 10 km, 
ma che la sua miglior performan-
ce stagionale l’ha espressa nell’ul-
tima prova dei Campionati di so-
cietà  di Grottammare: 1h30’24” 
sulla 20 km. L’altra è Marta Zeno-
ni, 22enne mezzofondista di Ra-
nica in forza all’Atletica Bergamo 
59 Oriocenter, quest’anno argen-
to agli Europei di Tallinn sui 1500 
m: distanza su cui il suo primato 
personale è arrivato però agli As-
soluti di Rovereto, dove è stata 
d’argento con 4’09”48.

Da tradizione consolidata, in-
fatti, la graduatoria è stilata equi-
parando le migliori performance 
stagionali di ciascuna atleta dalla 
categoria allievi in su (ricavate 
dal sito della Fidal e da atleti-
ca.me) con la tabella della Iaaf,  
la federazione internazionale 
dell’atletica, relativa all’edizione 
2017. 

Quale vale davvero di più? Ar-
gomento di discussione poten-
zialmente infinito. Non lo è il cri-
terio di selezione che prende in 
esame le 100 migliori prestazioni 

Nicole Colombi, 26 anni 

Colombi e Zenoni sul trono 
dell’atletica femminile 2021 
La graduatoria  orobica. Per la marciatrice titolo italiano 10 km e grande 
performance ai societari. La mezzofondista argento europeo e agli Assoluti

non ventose outdoor tra piste e 
pedane in in specialità che asse-
gnano titoli italiani, europei, 
mondiali e olimpici su pista, fatta 
eccezione per 10 km su strada (sia 
di corsa sia di marcia), 21 km e 97 
metri e maratona. 

Podio e dintorni

A completare il podio assoluto la 
velocista del nostro movimento, 

Alessia Pavese, consolatasi della 
mancata convocazione per Tokyo 
con un primato personale deluxe 
sui 100 metri: 11”48, valso 1097 
lunghezze. Piazza d’onore tra le 
Under 23 (categoria di Marta Ze-
noni) per la poliedrica Gaia Colli 
(Atletica Valle Brembana, ok sia 
in pista sia nel cross) a fianco del-
la compagna di scuderia Federica 
Cortesi, tornata a buoni livelli nel 

mezzofondo. 

  Le altre categorie 

Zero sorprese tra le junior: la mi-
gliore è Ale-Jet Iezzi (Bracco), 
che ha un motivo in più per fe-
steggiare in un’annata zeppa di ri-
conoscimenti sia a livello italiano 
sia internazionale. Piazza d’ono-
re tra le under 20 per Martina Ca-
siraghi, specialista del «tacco e 
punta» e autrice di una seconda 
parte di stagione in crescendo. 
Gradino più basso del podio per 
l’ostacolista Rebecca Provenzi 
(Atletica Pianura Bergamasca), 
che ha espresso il meglio di sè   alla 
kermesse tricolore di categoria, 
dove si è presa una medaglia.

Nuove stelline e propositi

 Tra le allieve la migliore del lotto 
è stata la nipote d’arte Arianna Al-
geri (Bg 59), capace di guadagnar-
si una chiamata in nazionale ju-
nior sotto età. Alle sue spalle la 
compagna di squadra Chiara Mi-
notti (100 hs), con gradino più 
basso del podio Under  18 per la 
velocista Makissia Bamba (Pia-
nura Bg). Dalle big del settore as-
soluto: Sara Dossena, causa in-
fortuni, è riuscita a mandare solo 
due uscite ufficiali: per lei si spera 
che l’anno nuovo sia migliore di 
quello vecchio. Continuità, inve-
ce, si spera il mantra del movi-
mento Bg: in graduatoria, ben 13 
i club rappresentati.
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Marta Zenoni, 22 anni 


